
EIMA International: affluenza record nei primi tre giorni

Rispetto ai primi tre giorni dell’edizione 2006, cresce del 7% il numero dei  
visitatori, con una quota del 20% di stranieri. Accordi fieristici internazionali  
e innovazione tecnologica protagonisti nella quarta giornata.

Marcia a passo di record la rassegna di EIMA International di scena alla fiera 
di  Bologna,  che  nei  primi  tre  giorni  ha  registrato  un’affluenza  di  74  mila 
visitatori superando del 7% il dato dell’edizione precedente. Si conferma molto 
elevata  –  20% -  la  quota  dei  visitatori  esteri,  mentre  anche  nella  giornata 
odierna, la quarta, si registra una straordinaria affluenza di pubblico.     

Centrata  sull’internazionalizzazione,  la  giornata  ha visto  la  presentazione  di 
due distinti accordi sottoscritti da Unacoma Service per esportare all’estero il 
“modello Eima” e l’inizio dei lavori del Club of Bologna che si occuperà di 
definire,  appunto,  strategie  per  lo  sviluppo  internazionale  della 
meccanizzazione.  Grazie  alle  intese  siglate  dall’associazione  dei  costruttori 
italiani rispettivamente con l’ente fieristico di Abu Dhabi, ADNEC, e con la 
federazione delle camere di commercio e industria indiane, FICCI, nel corso 
del 2009 la rassegna internazionale delle macchine agricole sbarcherà anche 
negli Emirati Arabi Uniti (EIMAGulf) e in India (EIMA Agrimach). 

Come nelle  precedenti  giornate,  anche oggi  hanno avuto grande rilievo gli 
eventi  legati  a  ricerca  e  sviluppo.  Gli  incontri  sul  tema  dell’innovazione 
tecnologica,  iniziati  fin  dalla  prima mattinata  con il  dibattito  sul  protocollo 
Isobus,  si  sono  susseguiti  anche  nel  pomeriggio  con  un  convegno 
sull’elettronica  applicata  alla  sicurezza  e  uno sul  tema  “Energia  termica  ed 
elettrica da biomasse lignocellulosiche”; i primi due sono stati organizzati da 
Unacoma, il secondo da Itabia, l’Italian Biomass Association. Centrato sulle 
bioenergie  anche  il  seminario  di  CEJA  “Imprese  e  giovani  in  agricoltura: 
tecnologia  e  multifunzionalità  per  lo  sviluppo  delle  bioenergie  nell’area 
EUROMED”. 

Nel pomeriggio si è discusso di meccanizzazione e credito durante il seminario 
di  Agrifidi  Emilia  Romagna  “Agrifidi:  uno strumento  per  lo  sviluppo della 
meccanizzazione agricola”.  “Il nostro è un ruolo di sostegno alle imprese – ha 
dichiarato  il  coordinatore  regionale  degli  agrofidi  Alberto Rodeghiero – per 
l’abbattimento  dei  tassi,  cercando  di  concentrare  i  microfinanziamenti  degli 
enti pubblici per abbattere il costo del denaro”.

“Avere linee di  credito specifiche per l’acquisto  di macchine – ha aggiunto 
Massimo Goldoni, presidente dell’Unacoma – è fondamentale per sostenere il 
mercato, ma più ancora la competitività delle imprese agricole”.
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